
La Uil Trasporti.
Petrolli: «Ci sono 
situazioni da migliorare 
e mettere in sicurezza»

TRENTO. Come annunciato dome-
nica 22 novembre all’uscita del 
Movimento No Tav Trentino in 
Piazza Perini a Mattarello con 
circa 60 aderenti, venerdì 27 no-
vembre, nella stessa piazza, c’è 
stato un tentativo di pubblica as-
semblea. Diciamo tentativo per-
ché vi  hanno partecipato una 

quindicina  di  persone,  però  
sempre del gruppo organizzati-
vo. Evidentemente alle persone 
locali non è arrivato alcun se-
gnale di coinvolgimento e que-
sto anche perché la protesta, o 
comunque una spiegazione più 
dettagliata sull’argomento che 
non sia solo di convincimento 
ma che valuti bene i pro e i con-
tro dell’opera, semmai dovreb-
be partire dalle istituzioni. Solo 
allora, probabilmente, la gente 
verrebbe  maggiormente  inte-
ressata. Da almeno 8 anni non si 

parlava  di  questo  argomento,  
con presidi e conferenze sulla 
questione. Ecco perché, dome-
nica scorsa, la presenza del Mo-
vimento Non Tav Trentino, ha 
sorpreso. Tornando alla manca-
ta assemblea di venerdì c’è da fa-
re i conti anche con il periodo di 
Covid che certo non aiuta a far 
uscire le persone da casa. 

Parliamo della protesta “No 
trivelle, no Tav” inscenata dal 
gruppo  promotore  perché  ha  
notato una trivella Italfer, in lo-
calità Casteller, probabilmente 

pronta per l’uso, ossia alla conti-
nuazione del progetto della con-
testata opera, senza l’annuncio 
della ripresa dei lavori. Il neo as-
sessore comunale Ezio Facchin 
ha poi confermato, nella seduta 
online proprio venerdì del con-
siglio comunale, che è in corso 
questo lavoro di sondaggio per 
pianificare la nuova circonvalla-
zione ferroviaria che consentirà 
al treno veloce di aggirare la cit-
tà; lavoro che terminerà il pros-
simo 5 dicembre. 

Ora  è  nelle  intenzioni  del  
gruppo “No Tav” organizzare  
un presidio anche oggi, davanti 
a Palazzo Thun, in occasione del 
consiglio comunale. Il  gruppo 
accusa le istituzioni di aver ta-
gliato le spese della sanità e non 
quelle dell’alta velocità e spese 
militari. G.M. 
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TRENTO. Al Muse la tensione si 
taglia con il coltello. Le ester-
nazioni del presidente Stefano 
Zecchi, che l’altroieri non ha 
approvato la prima variazione 
di bilancio 2020-2022, hanno 
infatti  generato polemiche e 
sconcerto: il filosofo, per giu-
stificare la sua scelta, ha infatti 
citato la questione delle condi-
zioni e dell’organizzazione dei 
lavoratori,  una piaga storica 
in effetti per la struttura, tiran-
do in ballo tutti i membri del 
cda e il direttore Michele Lan-
zinger, tutti colpevoli, a suo 
dire, di non essersi mai fatti ca-
rico della questione. 

Il direttore, interpellato ieri 
telefonicamente,  per  il  mo-
mento opta per un “no com-
ment”. Anche perché a lui so-
no state mosse accuse non so-
lo rispetto alla questione dei 
dipendenti, ma anche sul rap-
porto tra  direzione e consi-
glio. Stessa linea la adotta Lau-
ra  Strada,  membro  del  cda:  
«Ho espresso il mio pensiero 
con il voto di ieri (l’altroieri 
per chi legge, ndr)» - ci dice. 

L’ex sindaco di Trento Al-

berto Pacher, altro consiglie-
re,  qualcosa  invece la  vuole  
puntualizzare: «Ho letto con 
un sconcerto le affermazioni 
di Zecchi. Purtroppo il presi-
dente ha ingenerato un clima 
di sfiducia anche nei confronti 
della direzione della struttura 
amministrativa che ci preoc-
cupa molto. Più volte abbia-
mo richiesto con un confron-
to con la Provincia, che adesso 
ci è stato accordato: vogliamo 
chiarire anche con l’assessore 
Bisesti questa situazione, che 
è preoccupante perché non so-
lo si alimenta questo clima pe-
sante a cui né noi né la struttu-
ra siamo abituati, ma si rende 
difficile anche l’attività di indi-
rizzo».

A questo punto però chie-
diamo quale sia stato il punto 
di rottura tra presidente, cda e 
direzione, visto che i toni sem-
brano suggerire malumori più 
ampi. «Il peggioramento del-
le relazioni interne è avvenuto 
rispetto a un incarico per una 
collaborazione,  che  Zecchi  
avrebbe voluto affidare a un 
esterno.  Su  questo  c’è  stata  
una discussione di cui abbia-
mo informato sia il governato-
re Maurizio Fugatti che l’asses-
sore Mirko Bisesti. Da lì la si-
tuazione si è molto deteriora-
ta»  -  ammette  Pacher,  che  
pur riconoscendo che un pro-
blema sulla gestione del perso-
nale  esista,  ricorda  che  «se  
non si ripristina uno stato mi-
nimo di decenza delle relazio-
ni interne sarà davvero molto 
difficile agire in qualsiasi ambi-
to». 

L’appuntamento sembra es-
sere fissato per domani, quan-

do dovrebbe tenersi l’incon-
tro tra Provincia, consiglio di 
amministrazione e  direzione  
del Muse. 

Intanto la Cgil, ieriIl profes-
sor Zecchi, dal canto suo, con-
ferma che i dissidi, sull’incari-
co di collaborazione, ci sono 
stati  eccome.  E  riguardano  
una persona che con il Muse 
peraltro aveva già collaborato 
e che si è occupata già di altre 
iniziative artistiche e culturali 
del museo. “Si tratta di una 
persona con la quale già l’an-
no scorso avevo lavorato e che 
avrei voluto mi affiancasse per 

la mia esposizione su Scienza e 
Filosofia che, a questo punto, 
ho deciso di non fare visto che 
non posso avere dei collabora-
tori. Come mai però va bene il 
contributo esterno per un'ini-
ziativa e non per un’altra? E 
come mai per lavorare a qual-
cosa di mio non posso avere 
una mia persona di fiducia?”.

Il sindacato, per bocca del 
segretario della Funzione pub-
blica  Cgil  Luigi  Diaspro,  ha  
chiesto che i  lavoratori  non 
siano oggetto di disputa, ma di 
soluzioni:  «Sui  lavoratori  in  
appalto abbiamo dichiarato lo 
stato di mobilitazione e orga-
nizzato un’assemblea pubbli-
ca all’aperto lo scorso 30 set-
tembre. Iniziativa che non ha 
comportato  alcuna  presa  di  
posizione dei vertici museali 
né della Provincia» - denun-
cia Diaspro, sottolineando pe-
rò  che  Zecchi  non  avrebbe  
mai convocato i delegati né ri-
sposto ad una lettera inviata 
dal sindacato ai vertici del Mu-
se. «Alla sua lettera, ricevuta 
il 4 

novembre, ho risposto per 
mail protocollata il 6 novem-
bre, precisando che avrei pre-
so nel merito la questione”, ri-
batte però Zecchi. “Sottolineo 
inoltre che Diaspro si rivolge a 
me ma dovrebbe chiedersi co-
me mai gli altri 2duecompo-
nenti del consiglio di ammini-
strazione non hanno risposto 
e non si sono associati alla mia 
richiesta  di  chiarimento.  La  
verità - conclude il presidente 
del Muse - è che io ho scoper-
chiato il vaso di Pandora e que-
sto dà fastidio». 
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TRENTO. «Trento è invasa dai mez-
zi privati, con problemi di intasa-
mento continui, invivibilità e in-
quinamento. Si leggono di pro-
getti futuristici a scadenza seme-
strale, ma nei fatti, nulla che si 

muove da troppo tempo». Il se-
gretario della Uil Trasporti Nicola 
Petrolli  prende  posizione  sulla  
scelta del Comune di Trento di 
dotarsi di  500 monopattini  (ne 
abbiamo scritto  ieri).  Iniziativa  
apprezzata e che punta a togliere 
il  traffico privato e parassitario 
della città, «ma prima ci sono si-
tuazioni da migliorare, mettere 
in sicurezza», fanno sapere. Ec-
cole: «Via Travai angolo Via S. 

Croce, Port’Aquila angolo Via dei 
ventuno, Via General Morone e 
via Oberziner in entrata e uscita 
per le linee 4 e 8. Le aiuole fianco 
strada sono troppo alte e mancan-
ti in altri punti fanno sì che pedo-
ni sbuchino all’improvviso sulla 
carreggiata (3 Novembre e Van-
netti). Mal regolazione di molti  
semafori  (Via  Monte  Baldo/Via  
Ghiaie, Via Vannetti/ Piazza Cen-
ta) che influiscono sui tempi di 

percorrenza e pericolosità. Alme-
no due corsie preferenziali, una 
in Piazza Venezia in corsia centra-
le sfruttando parte isola salvagen-
te in direzione nord, usufruibile 
dalle linee1/3/6/7/8/B e linea A 
per dirigersi in stazione e per le li-
nee 5/9/10 direzione collina, con 
sensori che interagiscono con il 
semaforo. L’altra in Via Preposi-
tura fino all’incrocio con Via Ver-
di in direzione sud». 

“No Tav”, oggi il presidio
durante il consiglio comunale

«I monopattini? Prima c’è altro da fare»

• I monopattini pronti all’uso: l’iniziativa ha creato qualche polemica

• Lo striscione appeso dai No Tav nei giorni scorsi a Mattarello

La protesta. Annunciata
la presenza contro
le nuove trivellazioni
in località Casteller

Pacher: «Con Zecchi clima di sfiducia»
Il Muse nella bufera. Dopo le accuse del presidente del cda contro gli altri due membri del consiglio, l’ex sindaco replica al professore:
«Così è difficile qualsiasi tipo di attività di indirizzo». Tensioni nate per il mancato incarico ad una collaboratrice vicina allo stesso Zecchi

• Da sinistra Laura Strada, Stefano Zecchi e Alberto Pacher. Sotto il direttore Michele Lanzinger

•Il presidente. «Io ho
scoperchiato il vaso
di Pandora. E questo
dà fastidio»

•I sindacati. La Cgil:
«Tenete i lavoratori
fuori dalla disputa»
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